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LAURENTIANUM - Quattro incontri, dal 5 ottobre, con Roberto Filippetti e Timothy Verdon

Angeli, patroni e vita buona
Un percorso che parte dall’arte per mostrare come il buon governo
delle nostre città possa attingere ai contenuti della fede cristiana

i intitola “Angeli e pa-
troni per la vita buona
della città. Da Caravag-

gio a Giotto, da san Michele
a san Francesco: le radici
della convivenza urbana
raccontate dall'arte” e mette
insieme il linguaggio del-
l’arte, i contenuti della fede
cristiana e le vicende ele-
mentari (e quotidiane) della
città degli uomini. Il prossi-
mo ciclo di quattro incontri
organizzato in ottobre dall’I-
stituto di Cultura Laurentia-
num - insieme alla Fonda-
zione del Duomo di Mestre
e in collaborazione con l’As-
sessorato Attività culturali
del Comune di Venezia - si
inserisce a pieno titolo, e se-
condo il proprio “taglio”
culturale, nelle celebrazioni
che caratterizzano l’autunno
mestrino a partire dalla fe-
sta del patrono S. Michele.

Due gli importanti relato-
ri che interverranno: il pri-
mo è Roberto Filippetti, in-
segnante e studioso d’arte e
letteratura, curatore di mo-
stre didattiche, autore di ap-

S prezzate pubblicazioni nelle
quali “racconta” in modo o-
riginale Giotto, Caravaggio,
Van Gogh, Leopardi, Man-
zoni, Pascoli, Montale, Pi-
randello, Ungaretti. Chiu-
derà il percorso mons. Ti-
mothy Verdon, rinomato do-
cente e storico dell'arte di o-
rigini statunitensi, autore di
parecchi libri e articoli sul
tema dell'arte sacra, sacer-
dote della diocesi di Firenze
dove dirige l'Ufficio dioce-
sano per la catechesi attra-
verso l'arte ed è anche cano-
nico della cattedrale.

Il primo incontro si terrà
martedì 5 ottobre, alle ore
18.15, nell’aula magna del
Laurentianum: “Michelan-
gelo Merisi da Caravaggio: i
suoi angeli e il pennello co-
me spada”. Roberto Filip-
petti declinerà qui il tema
degli angeli e degli arcange-
li in rapporto a Caravaggio.
Il secondo appuntamento è
in programma martedì 12
ottobre - stessa sede e ora -
su “Giotto e il suo vangelo
della convivenza: la città tra

civitas Dei e civitas diaboli”;
il medesimo relatore farà
“entrare” idealmente nella
patavina Cappella degli
Scrovegni per cogliere le
buone o cattive “fondamen-
ta” della città degli uomini.
Il terzo incontro si svolgerà
martedì 19 ottobre: il prof.
Filippetti proporrà una let-
tura artistica denominata
“Narrando il santo d’Italia.
Francesco secondo Giotto,
per capire “Patria”, “Patro-
no”, “Patri-monio” (in vista
delle manifestazioni per il
150° anniversario dell’unità
d’Italia). L’itinerario si com-
pleterà lunedì 25 ottobre: la
conferenza di mons. Ti-
mothy Verdon - su “Angeli,
patroni e buoni cittadini. La
vita della città nei capolavo-
ri dell’arte” - offrirà l’oppor-
tunità di soffermarsi su al-
cune pregevoli opere d’arte
e di riflettere sulla vita
“buona” (o “cattiva”) della
città e su ciò che la “ispira”
e la “muove”.

«Il percorso - spiega il pre-
sidente del Laurentianum
Alessandro Polet - ci aiuterà
a riscoprire anche a Mestre -
attraverso la mediazione
dell’arte e della cultura - la
potente fecondità “pubbli-
ca” della fede cristiana. Tan-
to creativa e così decisiva
nel generare e nel costruire
il reale bene della città e dei
suoi abitanti».

er il terzo anno consecu-
tivo, la parrocchia di San
Martino e Benedetto di

Campalto ha vissuto l'espe-
rienza dell'assemblea parroc-
chiale, ospitata nella casa della
parrocchia di Spinea a Lentiai
(BL) il 25 e 26 settembre.

«Con questo gesto inizia il
cammino pastorale che il Si-
gnore ci dona di compiere que-
st'anno. Noi crediamo che il Si-
gnore ci fa comprendere la sua
volontà attraverso questa con-
sultazione reciproca. Questo
cammino non inizia adesso,
ma è una tappa del grande
cammino che Dio sta facendo
fare alla Chiesa che è in Cam-
palto. Se volessimo fare me-
moria degli ultimi incontri si-
gnificativi vissuti in questo
lungo viaggio, dovremmo ci-
tare l’Assemblea Vicariale del
marzo 2010  (dal tema “Il pre-
te in una chiesa sinodale” con
i relatori Serena Noceti e Da-
niele Garrota), la Visita Pasto-
rale del nostro Patriarca Ange-
lo nel novembre del 2008 e le
celebrazioni per il quarantesi-
mo della chiesa di san Bene-
detto nel settembre del 2007».

Ed è proprio partendo dalle
parole del patriarca Marco, ri-
sentite in un video, che è ini-
ziato il lavoro di questi due
giorni, parole che spiegavano
il documento della Lumen Gen-
tium riguardanti il capitolo sul-
l'identità della Chiesa. «La
Chiesa fa memoria viva di Cri-
sto, qui. In te Cristo vive, ha bi-
sogno di te per operare, Cristo
arriva dove arrivi tu... e si fer-
ma dove ti fermi tu. Se tu non
lo porti, se tu non lo annunci...
Non perché non potesse farlo
anche tutto da solo, ma il pro-
getto di salvezza del Padre è
questo: Cristo e noi, Cristo che
in qualche modo si completa
attraverso noi e porta a compi-
mento la sua opera nella sto-
ria. Il progetto del Padre è il
Cristo Totale, cioè Cristo e noi,
non Cristo solo...».

Il lavoro che poi è stato com-
piuto, divisi in gruppi, era
quello di approfondire, rife-

P rendosi sempre alla Lumen
Gentium, anche le immagini
bibliche della Chiesa, quale
gregge-ovile, campo-podere,
edificio e sposa, per conoscere
ed interpretarle e scoprire che
cosa esse suscitavano per la
parrocchia. La giornata di do-
menica è stata dedicata ad ab-
bozzare il cammino comunita-
rio di quest'anno, attraverso il
confronto sinodale, partendo
dal tema "Il compito fonda-
mentale della nuova evange-
lizzazione. Una chiesa missio-
naria". Il Consiglio di Comu-
nità è giunto a questa scelta do-
po aver raccolto le esigenze e le
sensibilità percepite nella par-
rocchia. La presenza sempre
più scarna di giovani nella par-
rocchia e la situazione genera-
le giovanile, la difficoltà di av-
vicinare le famiglie oltre il
cammino catechistico dei figli,
il bisogno di ritornare a mette-
re al centro Gesù Cristo, la ne-
cessità di allargare i gesti di ac-
coglienza, partendo dal co-
mandamento dell'amore, per
non emarginare il “diverso” e
aiutare chi ha bisogno, sono
stati i punti di partenza per en-
trare nella prospettiva del bi-
sogno di annunciare in modo
nuovo il Vangelo per portare
segni di speranza. E' emerso
che per fare questo è necessa-
rio essere testimoni credibili:
portare-narrare la propria e-
sperienza, senza paura, rende
convincenti.

Ora il lavoro di questa as-
semblea verrà ripreso in mano
e concretizzato dal Consiglio
di Comunità e dalle Fabbriche,
quei momenti in cui i vari
gruppi della parrocchia si riu-
niscono uniti per finalità. La
costituzione di queste due
nuove realtà sono state l'argo-
mento dell'assemblea parroc-
chiale dello scorso anno, se-
guendo le indicazioni che il
nostro patriarca Angelo ci ave-
va riportato dopo la visita pa-
storale del 2008, segno concre-
to che questo momento as-
sembleare porta i suoi frutti.

Laura Vanin

FAVORITA

Una messa
per ricordare

Natalino Nadalin

el 25° anniversario
della scomparsa di
Natalino Nadalin (11

ottobre 1985), alcuni amici
vogliono ricordare il suo im-
pegno costante al servizio
del territorio in cui viveva,
nel Terraglio.

E' stato il primo "Aggiun-
to del Sindaco" quando, nel
1967, ebbero inizio le atti-
vità dei Consigli di Quartie-
re. E' stato segretario della
sezione "Terraglio" della Dc
nata il 1° marzo 1958. Nata-
lino aveva una speranza:
che i cittadini ritrovassero la
voglia di stare insieme, di
discutere e partecipare atti-
vamente, superando la ten-
tazione dell'indifferenza e
della delega, per un con-
fronto costruttivo sulle cose.

Con questo spirito gli a-
mici di Natalino Nadalin si
ritroveranno per partecipa-
re a una messa in suffragio
nella chiesa di S. Maria del
Carmelo alla Favorita, saba-
to 9 ottobre alle ore 18.00.

N

Natalino Nadalin


